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Sibater – modelli decisionali: il Dup

Inserimento dell’ «Obiettivo» nel Documento unico di

programmazione (che, di fatto è un prebilancio, cfr. art.

170 T.u.e.l.) dove si dirà anche in che misura

l’obiettivo verrà finanziato (es. per retribuire eventuali

professionisti esterni o spese di pubblicità) e dove

viene qualificata la sua strategicità.



Dup 2

Approvazione del Dup insieme al bilancio triennale 2020-2022.

Approvazione del Piano esecutivo di gestione che, operando la

disaggregazione delle voci di bilancio in capitoli, mette le risorse

concretamente a disposizione dei responsabili di servizio



Dup 3

Approvazione del Piano della performance o all’interno del Peg
oppure con separato provvedimento di Giunta. L’inserimento
dell’obiettivo SiBaTer nel ciclo della performance presenta il
vantaggio di legare il raggiungimento dell’obiettivo ai meccanismi
di premialità che tutte le Amministrazioni pubbliche devono avere al
loro interno. Qui diventa estremamente importante il ruolo dei
componenti del Nucleo di valutazione o dell’Organismo di
valutazione e sta all’intelligenza di ciascun Sindaco o
amministratore locale farseli alleati.



Importante!

●Mai dimenticare che gli obiettivi di Peg e della performance vanno

negoziati tra la parte politica e i vari responsabili di servizio

affinché entrambe le parti non si lascino irretire da una quotidianità

fatta di decisioni a breve termine.



Aggiornamenti

●Resta inteso che il Dup, il bilancio di previsione ed il Peg sono 

documenti di programmazione ad aggiornamento dinamico 

mediante variazioni che si possono adottare in corso d’anno. Con 

una buona programmazione si possono evitare iniziative episodiche 

come il prelievo dal fondo di riserva, da limitare alle situazioni 

veramente imprevedibili. Quanto sopra vale anche e soprattutto per 

quei comuni che abbiano già approvato il bilancio di previsione 

2020 – 2022.



La comunicazione pubblica

●In un contesto evoluto e maturo di democrazia locale gli

amministratori locali, anche di comuni molto piccoli ben possono

promuovere le più svariate iniziative, anche attraverso i social

network, che possono facilitare la comprensione degli obiettivi

politici – e delle grandezze finanziarie a questi collegati - scelti dalle

Amministrazioni e una reale partecipazione del cittadino alla

elaborazione delle decisioni.



La direttiva semplice

Una volta che l’Amministrazione abbia deciso di partecipare al

SiBaTer l’esecutivo comunale può adottare uno strumento

d’indirizzo rivolto ai dipendenti che esplicita il “chi fa cosa”

precisando, se del caso, che per l’esecuzione dei vari adempimenti i

responsabili si avvalgono dei budget che hanno ordinariamente a

disposizione per il funzionamento degli uffici o per la cura del

patrimonio immobiliare comunale.



La direttiva 2

La direttiva può anche impegnare il responsabile del servizio
finanziario a predisporre in corso d’anno eventuali variazioni di
bilancio utili per il reperimento delle risorse. Cfr. art. 153, IV, del
T.u.e.l. per un ruolo “critico” del ragioniere capo che agisce in
autonomia nei limiti di quanto stabilito dai principi finanziari e
contabili e funge da “filtro” della veridicità delle previsioni di
bilancio in relazione allo scambio di dati tra i vari servizi comunali.



L’unità di progetto

Ogni comune ha un suo regolamento di organizzazione degli uffici e

dei servizi (=R.o.u.s.) il quale affronta i casi in cui un obiettivo da

raggiungere richiede il coinvolgimento di varie professionalità

operanti in rami diversi dell’apparato burocratico, e quindi soggetti

gerarchicamente a diversi ruoli direzionali.



L’unità di progetto 2

Quasi tutti i R.o.u.s. prevedono modelli di collaborazione come le

unità di progetto, soggette al coordinamento del Segretario

comunale o di altra figura, che rappresentano un’attenuazione dei

confini organizzativi in funzione del raggiungimento di uno

specifico obiettivo. Il collegamento dell’obiettivo e del risultato ai

meccanismi di premialità segue la logica della performance di cui

abbiamo già parlato.



Rendicontazione e trasparenza

●Nell’organizzazione del progetto SiBaTer, come in altri progetti
similari, assume un’importanza decisiva la funzione di
rendicontazione, che si rivolge primariamente alle Amministrazioni
da cui provengono le contribuzioni e il sostegno complessivo al
progetto stesso. Di converso la pubblicità dei dati da inserire nelle
pagine dell’Amministrazione trasparente (dlgs. 33 del 2013) assume
un significato qualificante in funzione del buon funzionamento del
modello di democrazia locale che ogni comunità locale è chiamata
ad attuare.
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